


 

PREMESSA 
 

 
 
L’edificio denominato “Citroniera e Grande Scuderia”, collocato all’interno del Complesso della 
Reggia di Venaria si affaccia a nord sul cortile delle Carrozze e su quello del Centro del Restauro, 
ad est la testata confina con la via XX settembre mentre a ponente si erge sull’asse trasversale del 
Grand Parterre dei “Giardini Alti” (foto 1). 
Antistante al fabbricato, sul lato sud, sorge un ampio piazzale attualmente oggetto di lavori di 
sistemazione, limitrofo alla ex Caserma Gamerra e al tratto di via Mascia Quirino. 
 

 
Foto 1 



 

Il fabbricato Juvarriano è collegato al Complesso della Reggia tramite la Galleria Alfieriana che si 
innesta a nord, sull’ampio atrio della testata di ponente. 
L’edificio è costituito principalmente da due piani fuori terra e da un livello interrato. Nella testata 
verso i giardini sono collocati dei piani intermedi, come per l’avancorpo sud-est in corrispondenza 
degli altri collegamenti verticali. 
Al piano terra sono situati l’atrio citato in precedenza, collegato al bookshop del museo e i due 
maestosi ambienti voltati che si estendono per tutta la lunghezza del fabbricato, in origine destinati 
uno a scuderia e l’altro a ricovero delle piante. Oggi tutto il piano è utilizzato per lo svolgimento 
delle grandi mostre e degli eventi particolari. 
La quasi totalità del piano seminterrato è occupata da locali tecnici ed in corrispondenza dell’atrio 
superiore sono localizzati i servizi igienici per i visitatori. Al primo piano, una volta denominato “dei 
Paggi” sussistono diversi ambienti a servizio della attività museale e di accoglienza del Consorzio. 
 
 
 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILI E DI RESTAURO 
 
Il progetto prevede alcuni interventi di completamento da eseguire prevalentemente negli ambienti 
attualmente non ancora aperti al pubblico. L’area ove si svolgeranno le attività lavorative 
comprende principalmente il piano primo, gli ammezzati ed i vani scali denominati con la lettera A, 
B, C, D ed E. Per maggior chiarezza si rimanda alle planimetrie di riferimento negli allegati grafici. 
 
 
PIANO PRIMO 
Il piano primo ha un’estensione di circa mq. 4.900 lordi, escludendo il terrazzo. Si distinguono due 
livelli del piano di calpestio: quello a quota superiore localizzato al di sopra della Citroniera ed il 
secondo soprastante la Grande Scuderia, posto inferiormente con un dislivello di circa 1,20 metri. 
In tutte le sale ed i corridoi la pavimentazione è costituita da mattonelle in laterizio con dimensioni 
25x25 cm. Nel progetto è inserita l’esecuzione del trattamento finale del pavimento in cotto che si 
presenta allo stato naturale (foto 2). 
Le operazioni previste consistono nella pulitura delle superfici e nelle fasi successive per la stesura 
della cera e del protettivo antimacchia (vedi specifiche tecniche dei materiali nel capitolato). 
 

 
Foto 2 



 

In alcuni ambienti (P136 - P137 - P138) parte della pavimentazione dovrà essere levigata per 
uniformarla alla superficie circostante. 
 Al piano, in tutti i locali ad eccezione di quelli tecnici e ove sussiste il rivestimento ceramico alle 
pareti, si dovrà applicare il battiscopa ligneo verniciato con cromia simile alle pareti. 
In corrispondenza di tutte le passate situate sul muro di spina provviste di scale, per agevolare 
l’utilizzo dei collegamenti, sarà opportuno installare dei mancorrenti in acciaio inox con finitura 
analoga agli elementi già presenti in sito. 
Per le aperture prive di serramenti ubicate sul tramezzo in mattoni forati del locale P137, il progetto 
richiede l’applicazione di elementi in legno a C verniciati a copertura delle spallette dei voltini 
centinati con piccolo risvolto sui fronti (foto 3). 
 

 
Foto 3 

Tra le opere indicate in progetto è previsto, anche a questo piano, l’intervento di ripristino o di 
finitura delle superfici a soffitto e a parete. L’impresa dovrà eseguire la tinteggiatura degli 
orizzontamenti in cartongesso dei servizi igienici nel locale P147, l’intervento di velatura su tutte le 
pareti della sala P 150 e nei diversi ambienti operazioni puntuali di omogeneizzazione delle 
superfici per rimuovere macchie, impronte, segni di micro fessurazioni o sollevamenti della finitura. 
 
In generale le superfici parietali sono state trattate con intonachino tipo marmorino; pertanto 
l’impresa dovrà attenersi al ripristino con materiali consoni. 
Nell’ambiente P150 è inserito, oltre all’intervento di decorazione, l’applicazione di pannelli in 
cartongesso sulla muratura in laterizi a vista della porzione superiore della parete nord (foto 4) e la 
chiusura con tavolato ligneo della testata della finta falda di sottotetto (foto 5). 
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Nel corridoio P148 il progetto include l’occultamento delle tubazioni oggi a vista, localizzate 
accanto alla rampa (foto 6). 
 

 
Foto 6 

Le lavorazioni richieste consisteranno in:  
 Modifica dell’attuale struttura in ferro di sostegno delle tubazioni; 
 Realizzazione di telaio con profilati in acciaio; 
 Applicazione di pannelli di cartongesso su struttura in cartongesso applicata al telaio 

metallico; 
 Posa di copertina in lastre di pietra di Luserna; 
 Tamponamento in cartongesso del sottorampa in corrispondenza della rampa verso il vano 

porta; 
 Tamponamento in muratura della nicchia di fuoriuscita delle tubazioni; 
 Realizzazione del sottofondo; 
 Posa della pavimentazione in cotto; 
 Intonacatura e tinteggiatura del fianco della rampa, delle chiusure in cartongesso e di 

quelle in muratura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Nel locale P139 dovranno essere fornite e posate n. 2 porte in legno di dimensioni pari a 100 x 210 
cm a due ante e n. 1 porta ad un’anta di 80 x 210 cm della stessa tipologia e dovranno avere 
finitura analoga a quelle esistenti (loc. P140 e P141 verso P138). 
Dovrà essere sostituita una porta laccata ad un’anta di 85 x 210 cm di accesso all’antibagno del 
locale P140, mantenendo la medesima finitura e analoga tipologia. 
Inoltre si prevede l’installazione, nel vano tecnico adiacente alla scala A, di una porta REI 60 in 
metallo della dimensione di 90 x 220 cm con cromia analoga a quelle esistenti nel locale P136. 
 
 
TERRAZZO 
Il terrazzo, posto all’ultimo piano della testata ovest, è caratterizzato dalla presenza di una 
imponente balaustra realizzata con elementi in cotto (altezza 1.27 m) dipinti. I componenti, in parte 
cavi, sono riempiti internamente di cemento. Per tale coronamento si sono evidenziate alcune 
problematiche relative alla conservazione. La finitura degli elementi, costituita da una pittura ai 
silossani, risulta sollevata e in parte caduta, generalmente in corrispondenza del dado di base. 
Su alcune colonne sono comparse delle fessurazioni con sporadici fenomeni di distacco del 
laterizio (foto 7-8). Nel progetto si prevede di rimuovere lo strato pittorico ormai degradato, 
consolidare la superficie in cotto, stuccare le fessurazioni, integrare le piccole mancanze con malta 
composta da cocciopesto e calce idraulica ed infine applicare la pittura e stendere un protettivo 
trasparente, idrorepellente e traspirante. 
 

 
Foto 7      Foto 8 

 

 
CORONAMENTO SUPERIORE DELLA FACCIATA OVEST 
Sulla sommità del fronte del terrazzo si erge un’ulteriore balaustra costruita in laterizio con 
colonnine in cemento bianco. Sopra i pilastri sono collocati dodici vasi antichi in pietra, ornati con 
composizioni di frutti e fiori poste superiormente all’orlo (foto 9).  
Gli elementi lapidei sono costituiti da quattro blocchi assemblati suddivisi in: sommità superiore 
con elementi vegetali, il collo, il corpo centrale e il piedistallo. 



 

Gianfranco Gritella nel suo libro1 dedicato alle opere realizzate dallo Juvarra dimostra che i vasi di 
origine castellamontiana furono reimpiegati nel cantiere della Citroniera citando “due pagamenti 
del 22 e 24 gennaio 1724 a favore di Domenico Cantone, G. Andrea Elia e C. Bruno per aver fatto 
trans portar le statue, e vasi di pietra dalla Prospettiva che resta al di sopra della Fontana d’Erole e 
quelle alzate soura la Prospettiva fatta alla Citroniera…” 
Dai regesti custoditi dell’Archivio Storico di Torino2 risulta che tra il 1778 e il 1779 furono pagati i 
lavori per “il raccomando dei vasi sovra la facciata … e per aver provvisto piedistalli in serizzo”. 
Sempre della stessa fonte, nel 1834, compare una descrizione dello stato di fatto di quattro vasi 
del coronamento che già all’epoca avevano subito in precedenza interventi manutentivi e 
risultavano con pezzi di ornato mancanti. 
 

 
Foto 9 – Foto Archivio Soprintendenza per i Beni Architettonici del 1992 

 
Osservando i vasi, seppur da una posizione non ravvicinata, s’individuano chiaramente i segni 
prodotti dallo scorrere del tempo. Di fatto essi sono soggetti a fenomeni degenerativi dovuti 
principalmente alla loro collocazione all’aperto; l’esposizione prolungata ai diversi agenti 
atmosferici determina il progressivo deterioramento della materia. In particolare l’azione dell’acqua 
ha provocato il degrado dei vasi attraverso fenomeni fisici e chimici. 
Diffuse sono le cavillature e fessurazioni della superficie, in oltre si notano numerose mancanze di 
porzioni lapidee. Tra le anomalie riscontrate si individua anche la presenza di croste nere e colonie 
biologiche.  
Il restauro conservativo dei manufatti si svolgerà tramite le seguenti fasi: pulitura, consolidamento, 
stuccatura e stesura del protettivo idrorepellente; secondo quanto esplicitato nella tavola di 
progetto. 
 
 
SCALE 
Scala A 
Si richiede l’intervento puntuale di ripristino delle superfici della parete e soffitto in corrispondenza 
dell’angolo sud-ovest dell’ultimo piano. 
 

                                                            
1 Gianfranco Gritella, “Juvarra L’architettura”, Tomo 1, pag. 499, Ed. Franco Cosimo Panini 
2  Struttura  di Monitoraggio  Scientifico  e  di  Documentazione  dei  Cantieri  di  Restauro,  Documento  n.  14  “Regesto 
Archivistico relativo alla Citroniera e Scuderia Juvarriane (Nov. 2001)” 



 

Scale A e D 
Per rispettare la normativa, in corrispondenza dei vani finestra non protetti a livello del pianerottolo, 
sarà necessario inserire inferriate in ferro verniciate a disegno semplice. 
 
Scala C 
Al piano primo si dovrà effettuare una modifica del pianerottolo di sbarco del locale P142. La quota 
di calpestio dovrà corrispondere al livello della soglia della porta. Le operazioni previste consistono 
nella rimozione della pavimentazione in pietra, l’innalzamento del sottofondo e la riproposizione del 
pavimento utilizzando lastre analoghe a quelle poste in origine. Tali operazioni comporteranno la 
modifica parziale della ringhiera e del parapetto in vetro secondo quanto indicato dai documenti 
d’appalto (foto 10). 
Nel medesimo ambiente si interverrà sulla parete di ponente, accanto alla finestra con balaustra, 
con il ripristino parziale della superficie ed il ritocco della tinteggiatura. 
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Scala E 
Si individuano alcuni interventi di natura diversa: il primo riguarda la fornitura e posa delle vetrate 
per i due vani finestra posti all’ultimo piano in corrispondenza del coronamento delle balaustre (foto 
11).  
Il secondo intervento riguarda il completamento della finitura e tinteggiatura degli sguinci ed in 
parte della parete della finestra del pianerottolo del primo piano ammezzato (foto 12). 
Ed infine è previsto il completamento della finitura in finta pietra della zoccolatura del piano terra 
(foto 13). 
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AMMEZZATI 
In tutti gli ammezzati è previsto il trattamento del pavimento in cotto ed interventi puntuali di 
omogeneizzazione delle pareti con opere da decoratore come indicato per il primo piano. 
In particolare, per il secondo ammezzato della testata ovest, si dovrà effettuare inoltre il 
trattamento specifico per la rampa realizzata in coccio pesto e la tinteggiatura dei controsoffitti 
degli antibagni. 
 
 
PIANO TERRA 
Il progetto riguarda l’inserimento di griglie nelle aperture delle bocche di lupo situate sui prospetti 
delle testate ovest ed est. E’ incluso l’inserimento di tamponamenti verticali arretrati per occultare 
gli ambienti sottostanti e l’adeguamento della canalizzazione impiantistica esistente (foto da 14 a 
17). 
 

Foto 15 - Testata ovest Foto 14 - Testata ovest 



 

   
Foto 16 - Testata est           Foto 17 - Testata est 

 
 
Sul fronte delle Scuderie, con affaccio sul Cortile delle Carrozze, si dovranno sostituire le due porte 
in metallo delle vie di fuga (foto 18 e 19), con portoncini a doppia anta in legno di rovere. 
La tipologia sarà simile a quella dei serramenti limitrofi. 
I vani dovranno essere riconfigurati rimuovendo le parti in cartongesso esistenti; le porte saranno 
centrate con leggero arretramento all’interno di essi mediante la costruzione di nuove spallette in 
muratura. L’istallazione dei nuovi elementi, richiederà inoltre la sistemazione della pavimentazione 
e la posa di soglie in pietra.  
 

  
Foto 18 – Uscita di sicurezza ovest      Foto 19 - Uscita di sicurezza est 

 
Negli ambienti T134, T135 e T137, come per la scala E, si dovrà completare la finitura a finta 
pietra della zoccolatura 
Con l’esperienza accumulata negli ultimi anni di gestione delle mostre all’interno del piano terra, è 
sorta l’esigenza di poter oscurare la Citroniera in occasione delle esposizioni temporanee, per 
poter permettere la protezione delle opere esposte dall’irraggiamento e al contempo dare la 
possibilità di ricreare atmosfere scenografiche diverse, con la luce artificiale. 
Poiché i grandi serramenti costituiscono le vie di fuga, non è possibile alloggiare dei tendaggi 
all’interno dei vani, in quanto le porte con maniglioni devono essere visibili.  
Attualmente la protezione dai raggi uv è garantita con schermature in film di PVC (foto 20 e 21), 
applicate con telaietti posizionati nei riquadri sul fronte esterno delle vetrate. Questa soluzione 
risolve in parte la problematica evidenziata; in quanto non garantisce l’oscuramento, voluto 
generalmente dagli ideatori degli allestimenti. Tra le diverse soluzioni valiate, non si è presa in 



 

esame quella relativa all’applicazione di pellicole adesive coprenti, poiché si vuole che il dispositivo 
di copertura sia di facile rimozione o ricollocazione; considerato che in assenza di mostre, le 
schermature dovranno essere rimosse. 
Per tali motivi, si è pensato di applicare dei pannelli in forex, materiale resistente all’aperto, sulle 
predisposizioni già esistenti. Lo stesso sistema costruttivo sarà adottato per le aperture superiori.   
 

   
Foto 20             Foto 21 

 
 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IMPIANTISTICI 
 
Per migliorare le attività di allestimento e i servizi forniti ai fruitori all’interno del fabbricato, risulta 
necessario implementare e potenziare gli impianti elettrici e speciali esistenti. 
In particolare, le opere consistono nell’ampliamento dell’impianto elettrico esistente al piano terra 
con nuove prese di forza motrice di maggior potenza che saranno installate al posto delle attuali 
all’interno dei pozzetti esistenti, alcuni dei quali saranno implementati con punti rete e telefonia. Le 
linee dei cavi saranno collocate nel sottostante piano seminterrato, attualmente adibito a locali 
tecnici.  
Al piano terra verrà realizzata una rete wireless costituita da antenne di dimensione ridotta che 
saranno installate all’interno della corona delle lanterne esistenti e pertanto non visibili. 
Come per il piano terra, anche al piano primo verrà ampliato e potenziato l’impianto di forza 
motrice e realizzato quello della rete wireless, le linee dei quali risultano collocate nello spazio 
tecnico al di sopra dei cassettoni e del controsoffitto formato dalla finta falda lignea. 
Negli ambienti del piano primo ed ammezzati il progetto prevede inoltre l’installazione dei Carter 
per rivestire i ventilconvettori attualmente sprovvisti. Il mobile di copertura deve essere un prodotto 
di serie realizzato in lamiera d’acciaio verniciato compatibile con le caratteristiche degli elementi 
installati. 
All’interno del cortile della Citroniera verranno installate due torrette a scomparsa attrezzate con 
prese di forza motrice, occultate all’interno di pozzetti integrati nella pavimentazione in corso di 
realizzazione. 
 



 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 
Locale P 146 

 

 Locale P 158 
 



 

 
Locale P 158 

 
 
 

 
Scale A e D 



 

 

 
Locale A3-5 

 
 

 
Passata tra locale P 136 e P 158 



 

 
Scala B – piano primo 

 
 

 
Scala C – vetrata esistente 


